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IL CI\STELLO DI S:~ GLAWBE 

li giòvaue · avVo('ato, volendo togliei·si di 
•dosso un oggetto che toccava ciin tanta ri· 
pngnàn~1t, raccolse una ·utan!llt!l' di ,neve, la 
strin~e 'tra le; sue mani, •la 'compt'<'s~e, ne 
~ece Ulllt p!\ll\1,, poj r!'vvul~e int~rno ~~ ess11 
Jl fazzoletto iusanguwato, e. gettò t~tto nel 
precipi~i~ che glfsi apriva' dinanzi.· 

Soddisfatto di essll~si sl:ìur!izzato di, quel 
lJrlitto·' ·testimonio ••della' morte' dell'ebreo, 
cominciò a soffregarsi colla. .. ueve, le ;mani. 
·che pur orano iusauguiuate,·. A quando gli 

,, pa.rve ~i uou scor11ervi più .tr~coia l:! i san­
.gue se: le ttsciugò Qou cura :e quindi .fe.' suo-
nare )a BlJ..a d petizione. , · · 

Erano le .s~! e uu quarto, c il tren? dovei! 
passare pro·prio allora per ·la· staz!One:.di 
Oeligny.' Per fortuna ce n'era uri altro che 
giu'ng~'V!l.''àile·'ot'to; e d.i cui avrebbe J>"tuto 
approfi.ttilre· pèr"r~c!lrsi' a GineVl'!l.'. Ptima 
pet·ò clt: ri pi"eud·ere\H, ·colmm\no'\Verso 'Ce l igny, 
volle togliere le traccie della , sua fermttta 
presso l'orlo del precipizio, .Fino .,. pochi 
istanti pr,i ma )a neve cadeudo aVei\ rfcopr'/<to 
ogni vestigio; m11 ora· erk i:es~l!ta, ed il 
tempo accennava a rasserena'rsi: 'Dopo avere 

!bbonÌimento postale 

un •po', ;esita t() ricorse all' astuzi~. Ritornò ·peò'sìè1.+ 'più rid\!ntii:obiJ s1 affollavano, iface- bio essere macchiato del• sangue' del'l povero 
sui suoi passi, .lino 11\ punto'·da cui àve'a co-· vano• t·éssa:, e• •sin respingevano nella :te!lta ebreo·!' Alfred(r. si , dispòntiva, a 1t!lgliersi di 

, ruinciato a deviare, strascica rido i pì~dì, •e agitata< dPlngìov'aueJ •RV~Oolltoi · , , , dosso la giubba, • quando :rico·ll'par\'~ l'i m­
. cosi 1 .'~iunse .., , sformare afftltto"'ogui •i m'' PtiMariJinb cosl•otto o tli~cÌ.lDÌlJ)Iti;A\.Ifredo piegat<l ferrovutrio, ·Allora,, s' 11tteggiò di 

iwonta. Ne ~btrerse un pt!co la l.ua til~sòfill;•· '.era i!lkltnO• sh•to ·di doumivc~glia,. r,es11 !liù, nuòm ad una certa.trauqmllì,ta, c.he però 
'tua ·<'BSII ·dovea 'iligoio:re · bHn ulti'o pillol.e ip11Ù '• llPIHllllt"dUgli! ·effe t~ i d~Hn .. ,f.,tic~t .,çb~ ave v" uno gorle va iutemarue,ute, :<JftiliiÙli. rio n dar~ 
disgl>sto~e; . . 

1
• sostohuta. Ve\:ìné é.> risouotevlo,un ins~rvient~ .sosp~tti, e tinse di' riscalilìì'r'Bi' i 'piedi al 

Alla fine giunse sulla strada provmmale·, dhe 'con ·UD'Iipaio ·di ·rnolle,attìz0aya. jl if,!oco 'fuoco del camiuettò. .. ' 
dalla qnlile. s'era allontanato ... Non c'·el-8. •nel caminetto; ,n giovane allora:•per !darsi. Ma un altro i!ubl\io gli' lfiori:neutàiva l'a­
più nessun motivo percbè dovesse uascoddersi · · ·uu' at<ia t più disinvolti\•, trasse, cJi, .tasda un . :1imo. PJù' d' uoa volta durauté•il)iJ fuga si 
ngii sg~ardi d~lla, geute. Veniva dall' Jr&rai- · portasigari,,e.sta!ia•peì· toglierue!Ul\O.zjgaro; '·/l'l'a· asòillgi\tcv collai ma'uo ìl•~udor! freddo 
faggio, si'''t'ècàÌ'a •Jlfla·>s6azione per prebdere quando •OOU •/Jiu.• gesto i!di! spav~pto:.fJI per "cber:gJi •SCendeVI\ •dalf& fronte;,N;ie,nte dì più 
il trenor·di!G.iuaYr,ill,~·ça,lnminava sull~ via dast>iarlo,ca.dere. 1\, tetr~t. Ji1gli avea Ijotato: fo~ilo che,ancbe.il .ano :viso pqrtasse perciò 
come ogni altro galantuomo; era stllvo e sul suo manichino uut. larga n\acchia·di .. tr>ICGÌ~\'di sangue . .Si gua,ràò·.~ dàt\•>rno per 

, potea· [hmenti.care 1l dramma. di St. O)autle sangue", . . . . . 1. ,. vedere se ci .fosse uno. specchio'·;· ma non 
COJìie ·s'i diiii'P'nt'iòa uu ·sogno· pauroso eli~· sia Ti.lr~~~to c. o~re çoWopchiò all'uomo' clie c'era riulh\. 'NoiJ s~r.~u',)9. clih 'farsi\ ~llo~ll 
venuto a molestat\Cil\il solmo. · acqt,\\,l.~~ .. altuocoi."lò)l.qn~st.t 110u. ·s em usm; pre~e Ulllll~!ìnat.t iii ne'Ve, e.'èon:.InoJÒ 

Quanclo giunse !7 Oeligny. ,la sta~i~de er~ accorto (11 nu.lla, ~· dotJo' ternrtnatil Il! fatto a, fregù&l l ~t taccllt t1al!l\ fronte al• mento 
quasi deserta. Ne.la sala d asp~tto do\\ Cl ·suo, ,tr~:*quillameotri s~Jc' ne 'anllò, . uòn cessando' frlit.tanto •dal 'gettrlre• qua~ 
era. nessuno. ".U.n.11 ~oJ.t.\ lat~p~J~ ... la. ri~c[ii~tc A~~e~~. eh h~· chi~i~li.'' h\''port~; ·:Mfredo si colà. sguardi sospettosi> .Per! ti m IDre. ?i qual­
ram e un cammo su our c erano poch<l straP,pÒ ~Ja ll't'naluobJno, lo·gettò"sul.fu?co 'che Jn1plirtuno testimonio ·Oh.e\ lo ·ap1asse. 
legna sernispent~. spand(lva un resto di ca- e nu,li, fq t:rlinqHil..lo 's,e, no.n dup'o cl:ié' lo vide Lo virlero duo viaggiu~orh ,che ~~tr&vano, 
!ore. Alfredo si sedette presso a quel po: dL arde~e e, ndul-st. ro: ·c~~ ere< . . , , , allora nella stazwue .. E~B\ ,pllrl1w~p~ a voce 
fuoco, e cominciù- a fregarsi indossò per· . M,a \a sota tranqUillitlì"non: durò,tnolto; al.t.a .d1 un argornljnto cl)e seQlbrava della 

·vedere se aves~e ,dinienticato, e se avesse no pemiierd venne ·a molestarlò 'di nuovo: ipassima importa'bza eer lo~li,' d'' una notizia 
i•p'e'nJutò qn~lbilil cosa::iilJÌrante:.la lÌ\lalcoràa iron p~t~a· .a~et· e,gli indosso!• qull'lche altra recente, e ch,e c,a!lion:aV'à•''ii.i' d~.e •nomi~l 
pre')~pitp~.a-r.l'll.l!<·l!i')ntll:rillimancava; l' guanti1 macchut: dt sa:ngue 1 · . un'a grande ·so'rpriillm, ·f'lìù, di•idieOHcvolte n­
Il portafogho1.·n 'ilanaro; avea tutto con sé; Si·•poile nd esaminare il.so.prabito, ed' il peteròuo'gestictila'J'ido':·()b(J 191 cosa eva inau~. 
non avea qmnùi lasciato nessun indizin·cbn 1risulbLto fu,soddisfaQea(~; .. esso· .. era perf~t· ·dita·, inot•e<libile;davolost" . . ,., 
.pòtess~nervìre .d·i. ,p.rq~a,coutt·q,di lui. ~'atto varueote• netto. La cosa del rBst9 .po~>'a spte· · · ,; Alfredo tese l'orecchio, Sitrattava. Corse 
q m sto e samo respll'ò; gli pareva d' essersi 1 garsinnolto faci!m~nte, ... A:b suo .fihtngere della morte di Aronne.?, La. si sap~va giA 
tòlto' un gmn peso di dosso·: S'11sci~gòda p1·essò·,A:rohne1 i\, .ginvane avvo,oato s' Brl\ cosi presto t.. . . , 
t'route dal sudore ghiacciato. cbe'·glitJI~>- co· ·levato·.i gual)ti1.ed avea cpQ,sto ·)l' ~nprabito No, non o' era al.trq che un' forté ribasso 
prlva, e s' iminerse oelle·Riie riiless'iohi. - ed ·il. cappello sepra ·"nn,;~eqil!-; 1 . 1 n~g)i ~uècheri; .. i due. ·uomitil '.lil'~lio com· 
Ognuno. può immag'inar~: che IIOU·erano i M;~ l' !ìM\l 4~> 91\~Qi~ l bovea eenza dub- meiìsi ,viaggil!'tdri, .. (Oò'K#I'rJoo), 
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'niezFI ebll. ptis~e(\'goiio i nemici della C blesa. llliÌ lieto ed a.l!licbovol., conversare fra gli 
e del .. P!1pa •. QtJesti sono pll't o meno, in intervenuti e Monslgnort•, cha In tale cir­
rel.lltlòi\e Mh' èhl ·comanda, o ne· ottengono r.ostt~nza si .eft'ondea, oonl' ò dell'indole sua, 
le .Co,~iullcliz,ìoni, .. gli inc.o~nl{ginmeuti,) · in modi bonevuli e gentili, la comitiva 

. susslqtlv«li .. onor~o n,utno p•ll uu campo soiOgllevasi verao le ot·e dieci. 
pil't •vaslo a.stuzziearo le passioni; .p,,r.,bè ·c Ora crerl~~remmo mancare a un debito 

·· •\' uomo,,.oorue •. diMva Montaigne, « è di di giustizia se non r•lll•lessimo i meri w ti 
ghiaccio alli\ verità, è di fuoeo lilla mon· elogi al eavalìoro Ganone come l'gli da 

· 'ZO:~nllht' Nlln' sono stretti da quelle regole multi anni disilllllogni egt·ogiameate o con 
',''di ilàtllài' 'di J)rodenza o di mnri~.rer•ttezza multa r•uzidnZII· or! iutellll{euza,. cou gontì,­
"'la'cnlshltllò' noi .t10bilmonte vincolati. E~si iezza dì modi il suo uflleiu di .direttul'e 
. DOn.' Uél'CaOO !ÌOUifl 111)[ di appUrare le nO• SpiritUale l) lDII~StrO, ~Òtnpitù nOn lieVe per 
· tizi& .. primtl di pubblica~\e; essi rir.orrono 111 qual \là de;,;li •1lunni. Taio è h1 funzione 

''·'' 'rt!•,romanzi,,ai .. prooeS$1~.1.11 BUioldii tragici, cbe. abbiamo credttto segnttlare; tutto in 
,.ai racconti osceni, per proel\llciarsì qnalcbe natura è importanti~, secondo n punto di 
"1,1\t~resse; 'e !!tuzzie,are la curiosità. Inoltro vista sottò cui l~ cose :si esaminano; e ot~l 
,m ~ostengon(leOJI' pnb,bliqaziot\i d'ogni ma• siamo eerti che l'egregio dl)ttor ,.Puola, da 
,;~!era; l~schmdo !U lìdlìa di cfascnno1 pur- · quel paziente ed tlcùto osservatore che egli 
ch.è paghi, ,di stampare ciò. ebe pifl gli è, non avrà,maUllllt\1111 ftu·e lu sue iudu-

, t.. 1.\\'~~lla quarta. pagina.' Ed' hanno molti zlonl e consideraziOni. psicologhlho o Hio-
'a ,vB'I\tt~ggi di' qnèsto•,gèòere, che Il noi ·solleb~, cbtl a tnntu b~nsi pre~tnno uomini 

.l~Ho,,',,,P,~ro,bè giornalisti' di f~de, di traviati e. cbtJ. si ·tr\1VI\\tO .In lotta colla 
. .~IIm~. ~ d1 • coscler~za. . . ... . , . società, e pur il col miglioram~nto sono 

; , 'c aondQ. l. veri eilttohei ed amanti della ,certanlente .. eftlcnei, e :dir~nw, .più oftlcaei 
Jqoqa ~tampa deb)lono col. .loro concorso i uìezzi morali. e religio~i. » 
flli!9fir~ l difensori. dPIJa f<ld~. dell'ordine 

, eJe!la .societt\; fav~rirl! c9u ol)'~rte straor• 
d1narle, qnllnìlo ne oncorre il.ln,sogno; fa· 
VOti~)! . colle BIISOCÌilZ.IODI prllprie, anche 

.. ,molhplicaudolti, come f11. il nostro Santo 
., ,, Padre con Cfl~~i giornaJi, uo.òostante le 'Stlll 

, strlltlezze; favcrirli dtlfondèndo il fgglio, .. e 
mostrand.olo ~gli amici, e rimprov.~raudo 

.colerò,· eh~, potendo, non sono tra 'gli us-
;1. sociatl ; ijd ~sige0do cbe nei gabinetti di 

lettura a oòl appllrteng0no, .o nei· culfè che 
,, ,(reqò,entanjl, ~leno i fogli cle~·icalì, com.e. 

1~ .. qliiam~~on~ ; favorirli con comunlon~io!li 
,oppottune, C\ID • lodi I(Uando le meritaup, 
scnsaqd<ili se talvolta· s' ingaunàuo; iusom-., 
U)O.. òsare, v~rso di loro tnltl quei buoni 
n!fi~~ , che SI nsnno., vrrso i soldati che 

.. ,v.~nnp ~~olia. bnttuglia .a sacrificarsi per la 
,,p,~trl~,, glaccljè lt( ~ita quotidiana d'un 
, g10rnnU~ta cattolico è òn vero sacrifizio, 
. ~.~e però· vòla~pèri s' iuèontm .drì cii ha 
scolpite nel cit<\re le tre grandi 'parole : 
Dio;· VMèsa, Patria:~, 

1 

, Ù~~ Jesta r~ligio~a in carcere 

, , ~(\,~~Il,, COJD.llleuti ri,stumpillotnO il Hegnetlto 
· àrtl(loUI' ui" un gior.nalé tnìt' altro che cle­
.:l'iea(e,, .111 Gazzetta d'A.Ie8sandria, chfl, 
i nel s~o .n. S2, dei '20 dL aprile, co~i di-
2corre. d' una festa réllgiosa : 11ello cttrcìiri 
di q nella et.l~~: 

~.Non ò uustr.o proposito 1uì nostra mi$­
siona ti deacr:i.vcru a S<'gnulurd ft•ste rr·l :· 

, i•giosP,·IDII è MeWIJI'~ ,dover~. d1 buono Il sin 
'''!lll!Tceru' ot·oqigtll il f.tr conuscero i fatti di 
·,,,,' qn~lln,,qn~',''-t~nertl, so< ba uno imponanz:L e· 
- · ,: vi1lore. :.-. L11 fust11 religios11 cb l!. iotemtianll>. 

segnalare ·è. una oomnnioM pasqua(,, e 
·cr~sim.n,· amrninistrnt11 da monsi!(not· Ve 

· Ì!èOV9 s11bbato scorso ni dote uLt di quPsto 
·; . ., 'carcere giodizi~le. nella eb,es;l del c.aréem 

'stesso, elegantemente e graz osa mente n~l 

1,, dobbata.per. eur11 del cav. çanonico Garro11e, 
'·'' 'dirèllore spirituale e mllestro dei carcemti. 

,: "'«iltcdatosi monsignor. vescovo verso le 
ore 7 del mattino,, con buon Reguìto di 
eo.nouici e chierici, e il ,parroco arcipret~ 
lacbini, la' fuQzione :armimtva sino oltre 

·' ,l@,UO'[~,..~pl,no. pres< nti. il .ai g. Porqn~ddo, 
procuratot·e del Re; ti signor avvocato 

·.Viassi, giudice istruttore; Il consigliar~ 
,, , comun~ le .Podomontn St,,ft~tw, membro d<•lb, 
,:: Comìnjssiooe deliw carceri; il eav •• tlotior 

:l'dola, IJUre lnOIIIbi'O d t d•!l ta O"IUIIIJS•Ìtllll!; ·, 
W rup!Jr~s~ntante d•· l d.rettor•l d1 ll·u··~t,, 
pe0itenziurio. Quasi, tutti i ~!lrCut·au etl 
impiègt\li del cal'llere as~istevnno alla fu n 

,zi1Jn6 ;, Monsignore OPiobravn la m~ssa ed 
. 'llmmioli;trnvll la cr~s<mn, ov~ H si~IHII' 
. Pedemonte fu il padrino d t q11ulla fniiZ'Oii<'. 
· ' c l llt•tenuti, da louon ti•nq111 llllllll.IO<lrali 

· ,'· e'prellarati·d l dtretl"rtl spirìtu.l~, lliii·O· 
'', ·~1rù, t:at~lnrunn inni· il•l il. Tunlum t'r,qo 

·ellt' 1Pll,ttCt'Or•lo e<l a"m""'"· - l'··r du 
.volt" Mun~ig.,oru nvul~"va 111 dl'ldtllli pa 
role dt. cons"IIIZi"nu '' rli coufHrto, t'~"rlan· 
doli ltll9 ,Cttllllll, 11lla [)iiZ<OIIZll, nlla olilbn· 
dirnv.~ ed al dovt•re. L~ P<lrol .. > d1 Monsi· 
gnore furono spontnnet', nft't•ttuusu ed 1•lo. 
•qu•mti; e crvdiamo abbiano destato in qu,!lli 
infelici non .lievo ernoztvnP. 

·~ ùltimoia la funzione roligiosa, In co· 
mitlVJl rJèaVDSi ih onà CIIIDO!II, t\uVe Ora 
imbnndiìa, p~r cura del CIIIIOUieo GarronP; 
unn lantllo n·fez ono di calfè e I11Ue e llulci 
svariati. Aliti refPzivo~ IJI'Hndevano j)tJre 

· p11rte uuò per ouo i s<~l<lnti di guar.lta, ·i 
'qu"li re~:nlati ·Ili confetti, •li l;quori •• di 
un libro •li divozione u di rac<W<~tl spiri 
tu ali, se ne parti vaì>o baoiandv rispettosa· 

, mènte ''t' anello pustomle di Moosigour••, 
J)ootenti e sod~is!lltti, l)opo un uou brev~, 

O:o\~erno e Parlamento 

CAMERA DEIDEPVT~J.I 

, ·• , .... · , Se~"!" ,~•l gjor~o ,,~i 
. Da Arhib e' L;lzZ'atti sono ritirate le in­

terrogazioni già annunziate sullo sciop<tro 
dei tipografi in Roma. . , , · 
' ll.iprendesi l11o discussione sulle spese stra-
ordin~~orie militari. · , 

Maldini, .reiatore. prosegue ~.paflare sulle 
opere di difesa alle coste, sugli arsenali e 
sull~ città marittime, Dimostra lì!. necessiti\ 
'di premunire Venezi11 da ogni •Jato; e rio­
grazia il ministro di quanto ho. tatto pt•r 
quella, città. · 

Ferrero rE•plica. . , 
:!Ilio ghetti !i ferendosi ·ad un'accusa di 

Maltlini che la marina non sia --maL stata, 
favorita dalla Destra, vuole ristabilire la 
verità dei fatti. ·. · 

Voterà la legge, benchè io qualche parte 
·Iiòn, perfatta nè completa. , 
'. Pnrlàrono in n i timo gli· on, ,Geymet e di 
<Sant' Ouofrio, ai qu111i · rìsposerq. ;i .. min'istri 
Acton e Ferraro. · , . . ·' 

Seduta del 25 

· Continua la di~cussione 'sulle spese' etra-
ordinarie tnilital'i. · . ' 

Voll»ro si oppone all'i m hiesta ciron lo 
stato dt•lla mi\I'Ìneria. Maldini, Niootera, 
Miughrtti e Ferr~ro replicano e fanno di­

.chiarazionl. 
· DPpretis giustifica l'amministrazione dì · 

Sinistra dimostrnndo quanto essa ha fatto 
nèl quinquenr.io· da che si. trova al potere. 
Conv•ene cho' i , provvedi1nenti militari in· 
discuàsion" sono incompleti; ma bastano" 
per provvedere ai bisogni pìù urgenti della 
difo.sa naziont<l~, nei hmiti permessi dalle 
nos!l·e c~tndizioni finanziarie, 

Riconosco. la .necensità dì un pianq gene­
rale di difesa nazionale, e dice il per~bè 
non è stato, pres .. ntato. ·conforta p·erò la 
Cnmeru 8 votare qu(•Sta legge, perchè mira 
;~.~pese per lnvori che tnttii(li uomii1i com­
petenti approvano, ·è r.be 'rimarranno più 
tardi' coordinati CPI piano generale. . 

Risponde a Massari che i ministri furono 
sempre,. d' acc0rdo rispetto alle leggi che 
vennero pres"ntRte e si resero conto delle 
condizioni politiche inteme ed ~stere. ' , 

Riguardo alla in~h1esta, il mimstro la 
donut11dò nrole~t11t.o dai duhhi. s• 11levati per 
·la quarta volta ~ul tip" d!>ll<' uu,ve n» vi 111 
tJUt<sta. Oauwra; m n ge dovt~sse. ~str>udrrRl 
oltre il\ questtonw del t•po, nuu s•reube p1ù 
n~n· intendimento d~l l\1mis.tro dell" mat'ina 
uè del presid~nte del Consiglio. Se perotltro 
la 011m••ra non approva l'inchiestA, il Mi· 
nistro tlt'llu nuti'IDH uon ne farà questiouo, 
punihè SI~ d'altronde. ben .s1curo che uon, 
gli IUttllca la ti lucia tldll\ Camera. 

Cnnch<U<Ìe lll'egaudo li volltre <!UI'Sia ]pggr. 
utilìss11n '· 

Ohie<h·sì o npprovusi Jà chiusurn. 
~lussnri e lntlt'lli prolu•u!(o;uo ilrdini tlrl 

~ìonw. Ot\Ì.t•·liauo ed !litri propongono l'nr· 
tlmn del gi,run puro e se.upljce, clw vwne 
accettato da D pn·tts iut• ud«ntlns> che con 
esso 111 Cauwr .. esprim11 fiducia, ludelli ri­
tira. il suo, gli altri h mautengo1w. Ricotti 
e Miughetti <<sservano che l'ordine del ~~:iorno 
puro. e semplice non ha alcun sigmficato 
el essi lo vuteranoo in quest" se.nso. 

L'.ordine del giorno puro . e semplice è 
appr<'•vato quasi 11d unau11uità. 

Si passa ulltt d1scussione de~li artiéoli. 
Sull'uri. l. che ttutorizza sulla parte ~tra­

m·dimma Ò(•l 111 hw('io del l n guerra un sprsa 
di L. 127,880,009 p~r fuhbricuzinno dj Ul'llli 
acquisto di tnHtPrillli d'artiglieria, arcua­
menti alle. fortificazioni. 11lle. éoste ecc,, par­
lano Del Zio, Ca va !letto e Serali n i. ' 

Il se~nito a domani.' 

Assab 
Il p~ogetto di legge relativò aUt\ Baia 

d' Assab, progetto che il miniQtro. Mancini 
presenterà tra brevi giorni alla Camera, 
sarà brevissimo, 

" Esso proclàmeril Assab territorio italìnno: 
darà poteri straordinari al ministro degli. 
esteri quanto alla ·legislazione .locale .&i a per 
gli italiani, sia per gli indigeni. 

Assab 81\!'à punto franco. Le leggi e le 
consuetudini degli indigeni surn~no rispet­
tate. Il gòverno prèeeuterà ognt anno ap­
posite reiaziòni o.l Parlamento. 

Notizie: diverse 
La "proposta dell'onorevole Castellano, 

esprimente piena fiducia nel ministero, è 
stata votata dalla deslm· e. d~~olla. sinistra. 
Vo~arono contro soltanto poc!lìssiqiÌ nioo-

,tennt, ,., , .. 
· -.-. Dnbitindoai che, la Camera ed il Se­

n!lt,o giungàuo afapp.~~vare il nuoto, tr~t­
~"tll .c~lla. Fril!lCI.a . prlfllll tlcl lfi· maggio. 
1l IDJiustero d'agricoltura prepara ili· pro· 
getto per· iina proroga eventuale. 

._... Nella Gommissione pel Codice di com• 
111ercio prevale l' opinione di aggiungere 
l'inciso che il :protesto delle cambiali potrà 
esser fatto primo. dell/i mez~a~otte del g10rno 
. non festivo dopò qJlell.o stabilito' Pjll paga.-
... mento.. . .. 
·· ,... L.a Giunta purlamentare ~ppr!lvò la 
relazione P~renzo; che presenta le seguenti 
'couc1ùsionì : So~presslone della rèvistone dei 
teli'~rammi politici: ribasso.' delle tariffe'; 
attuaziOne completa della llbertil telegra­
ficQ, lasciando costituire quante agenzi!l si . 
vogl10no. dietro sufficienti garanzie. 

· :r::CAT_.I.~ 
Pale r•n1.o - La notte di lunedl. 

·scoppiò ·con ·grandissima detonazione un 
grosso· ·petardo gettato per. nua bnssa fine­
stra reapiciente la strad.a nelle cantine ab­
handon\!teFj dél :;;p~lazzo del!' arcivescovado. 
Roma- Lo scioper\l dei tipografi è. 

finito e come sempre chi ne andò colle corna 
rotte furono gli stessi scioperanti. Dopo 
tantè smarciassate il Comitato della. tariffa, 
perdut11 ogni speranza di riuscire nell'in· 
tento prefissosi lasciò l t bed gli. scioperanti 
di intenll~rsela coi loro "paaroni, per cui 
molti degli adoperanti si ripreseniarouo ai 
loro .stabilimenti. 'Ma non tutti poterono. 
.essere riam~essi .al lavoro perohè i proprie· 
tarJ non' vogliono ora licenzìàre gli operai 
presi durante lo soiòp~ro. · K ,chi potr~tìb" 
dar loro torto 1 ' · 

Ecco quello··· e/la /J~nno gua\lagnato gli 
scioperanti .col dare ascolto agli agenti 
delle sette massoniche che per i loro hit•chi 
disegni tentano. diRtogliere gli · operai . dal 
lavoro col pret~sto di migliorarne le condi, 
zioni. L'a leiione è dura, possa ·es~er' anche 
utile. . ' 

- Si sta preparando una ,chiassosa di· 
m('Strazioue tepuiJbJicana. per domenica 
prossima, in commemoraziOne del fatto d' ar­
me del 30 àprile 1849 contro le truppe 
francesi. A proposta di Alberto Mario, la 
dhitostrazione dovrà avere un Cl\rattere 
prettaiUente anti-papale. Ne sentiremo delle 
belle! 

Elf3TERO 
Francia 

Nill palazzo vescovile di Aogers fn te-'' 
nnta una riunione sotto In presidenza di · 
mons. Ft·~ppel in cui fa d11cisa la creazione 
di scuòl~ 'libere dll)1pertntto ~ove le cir­
costanze .lo esigono. A ,ql!f,~ta rl!lll,iJ)ne às~ 
sistevnno il. generalo D' An•lig11è, il bnròù~ 
Lu Gnrny ·ed it sig. J:~nbert, sanatori, e 
varo::el!i dopntuti cahoi ci. · '' ' ' 
. Òuo coHsi~li gtlnerall, fra l. qilnli qnnlli 

r!~i d part111l011ti tlel Gt'l'l\, della Va1ttlPn, 
del 'l'ant e dellti l)ordogna, hanno emesso 
un voto coutro h1 let;go oull' tnstJguttmeut,<J 
primario. 

DIA·R..to SACRO 
Giovedì 27 apriTe 

S. Pellegrino Laziosi 

E;ffemeridi storiche del Friuli 
27 apri[,, 1368. L' ÌIIIJI' ralorn 0Mio IV 

v e ·u n U ilue u al :~uo ~eJu\tu eri1vi uùche 
ti P~1rarc,1. 

Cose di Gasa e Varietà ·· 

Appello ai R.mi Parncbi dell' Arcidi~cesi 
X> x. 'l:]' X> x lS' El 

Rev.mi e·· Zelantissimi Parrochi, 
È cosa ussai dulorosa il vedere nella 

nostra patria che tm i tanti mali dtl cui 
è travngliata, s·avi pur quollo •li moltis­
simi Cl\ttolioi d' ogui ordine, e d'ogni ~OU• 

dizione che 11 fùt'ZII di sentire ciò che è 
C••ttrario,al prlimipH tl>lllà twstra Iteligin· 
li", a col rre11uontarll conversazioni, letture 
di ~òciet:ì, opuscoli nlln morl11; giornali ehe 
por slstnnm Rpie,~I\Uo amore ali n rl belli o ne, 
o ct>n pet·llde auggestlutii alimoutuno in­
ginottl o perniciose pr!lilécupnzionl contro 
i!l Ubiesa Oattolica, Apoatòllon, · RlllllÌlun, si 
lt~~eino Blldllrt·e d:•. millll ,pl;(•gi!t•lizJi, e rr· 
A!.Jno utMtt da ,noti non .so guale tintura 
d' incro<lulilà sino :. ritepQI'e èou·· COilljiÌ>I· 
<lOii<.ll di Stllru ti.iSÌ .. soli 'rtoli:Ì . Via d<;l 
gtusto o dd rt•tto, e rtJHllllr!l. fuoryinti e 
stolti qu~i, elle s~guouo Ot·isto o lo suo 
'massinio • .:... Il Regnante Sommo l'ootellee 
L~orlo Xfll <lenìttizlava ,questo spirito ru11· 
loaugurato, quest" v~rtig1ne moralo, qnosto 
11!1116 gravt~àimo,,io Y~rlo m~.mor!\nd~ Eu· 
c:cllcb~' ·scdvondo.: .. ~ Djo tilllu•, vjlglin, che 
"' molttssimi uncb~ di quelli che suno cat· 
• tolici, ed esercitano pmtiche réligloaa 
« uou, .. l9gg<1uo ogo,i di p~n.odiehe,J>nbbli­

. « .ear.tool, l.u , coi l empietà è dlàseminatu, 
« è''di~no' <~d oss~ libero uccèsso! otillu loro 
« ctis~ dovo e i g ovaui iimspilrti; ·e ·le gio­
«. vanettu iuliocenti tr6\tlno cosi: largamente 
« apparecr.hiato .il· veleno più .tQioldiale, 
«che .Il eort11 a~d11re,, dove, COH,</I!lPero la 
« u1ente. e il c.!Ivre ~. , · ·. , . 

Sv<Jn•.nmtnrneute .questa deplorallila (a­
bcrtllllliOile .va esiul)duudo dapp~rttltto il suo 
thrmidp,btle potere, e P!ll'~, libri r~i, ro- . 
manzi .inyllrtleonlli,' fogli, riviste ed elfe­
IDill'ldi d'ogni genere ou·colano da per tutto 
e la no&tra provincia n'è infestata in larga 
misura. ' 

Oùù' è'ehe·per eliminare, nn tanto·mulo, 
o almeno eii'coscri verlo .. 'O ridurlo meno 
fatale,·e sostenere altrc$l la oostl'll a"nta f~tl~ 
sarebbe opportqpa, ,e direp1o meglio .nae•JB· 
sariu, l' istituzi<ID\l di una ... btblioteéa cat­
tolica circoliLnte iu ogni Parrocehta, ati 
imttazioue di R"rua e di lauto ·altro'cittt\, 
tÙI'I!i C<tstelli · vb,, lo f~il~r() con f~licé sue· 
cessù, formandola •di ltbri aLLi ad lstru1ra, 
ricre.aro :'ed edificare le famiglie(.,e cusl 
coutrupporli ai libri pestileu~ialj, sparst ~ · 
rcgulafi d.ai, n~mi~i d!Jllll S., Religionu u 
del :l't~pllt1l. 1 >:A)hi .Bt~lio~eca., :aggiungere un 
g~<•roale, ed. un Periodico; .schiettumetoLtl 
cattolici e s~mpie''. vwìciJÌidi, · e"~séudo illll' 

, wvlti neèessuria la· lettura dei nìed<Jsi 111 ', 
p~'r .molti .a~tri utile. · 

E.· per cou,segùire il dt~pllce s~Qpo, i UQ­
mlt•lti Parrocchiali, potrebbero' invittll'tl 
tutti. i. pn~rocchinoi, le pertioiie ben ptJu­
santi e di buon cuore di' cohctiir~re alla 
stinta Ollera coll' ofi'<Jrtllo spontanea di qu,d­
e~e obolo nftln" di fare l' acqnisto di uua 
fto/lez10uo di' Iettare oneste ed amene di 
l.~o •. ~ 200 volumi, non che d~l datti pe· 
rlQÙIOI. · ' 

La s~esil nou .. s11rob~e vistosa, poioudo 
ottenero1 per LJre 15 una colfezioue di 
fiO vol., pt!r Liro 36 un!l .eollczloue di 1<10 
vol., per Lire 73 una '·coiìezionll di 200 
.vol., poi· Lire 100 ·nullo collezione di 300 
1ol., e basteret)bero essi pet' 4 Il 5 auui 
fl soddisfare piename~ie li1 br~inosia dei 

lettori. · ·· · · · · 
j ' • -' 

Del resto .nua eolle~ta an'ti'na .raer.om<lll· 
dat11 in l1llìest1 sarebbe pià ·che 'snfftcieHiu 
per continuare 16 as~ociqzioni , dei,. libri ~ 
periodici, e co.usorvare i libri usati.. 

Il Comitato pertanto persuaso del bi­
sogno• estr~mo di uo. efficace ~ medio ai 
gran tlauno elle prodnC•l la lettura dei libri 
reçcglitt 'prtisèiite si' ti volge' e m··appello 

; ai. ilt~veroii~Ms!rl\1: P:t~rrq~~~~, p~rcbè si com. 
piacciauo promuovere, e· stnb.IJre Dt!lla 
prnpria Parro~t\h a una B IJlioteclt, tonut·e 
la metlesiiDI\ twlla Casa Plll'roccbiat,,, o in 
altm.dol pari ~wnru. Il Qomìtc1to D1oces11110 
in sèt;ntto della adesione dei rispettivi 
Parrocbi, s' incarichorrbbe di far veniro i 
libri seCùn•lu la somma raccolla. Non de­
vesi rifiutare l'app••llo bonchè ~iano pochi 
i parroceùiani ebtl sapJllano ltJgJ(ere. l po­
chi l<'g~eranno a voce ulta Ol' in ·UDII or 
in un'altra famiglia, pt'OiV!ldendo i Oomitati 
Purrocchillli i sogg·•tti udnttati, e propo­
uendl!li ai Itev.mi Parrocbi porebè dooidano 
ùolh1 couvenienz<L .ui e8;i, e in circosttluzu 
contnnie si soutitu!st:auo altt·i. 

Non sia mai che .hl sta!npa spudomttL e 
pervorsa, la (!Il alo f<L. stragi di meuti o di 
cuori, alibia a gloriarsi di avllr sempre 
coop~r~~otori 'p;,t· proseguire l' infdrntlle sua. 
impresa d~lla dift',lsioue· di· libri catt1vi 
.e vogg:, uoi .restitr.;one spettatori in•lilf,l~ 
ronti. La S. Ohte>a, h1 l'ntrin, la sot:ietà. 
1,, co;ciuu~e. tlì . tUt\ t i cattolici del mon•lo 
levano. alto il gri•lu: «Adoperatevi, ado­
peratel1i, azio11e p~r azioue, sum·1jieio 
per sncrijicio1 indust1·ia pe1· ìndu,çfria ». 
St tmtt1l di dil'eod~re col nH·zzo delliL pro­
vagnzione di buuni libri la causa di l)iu. 

Sembra. al nostro Oomitato che Dio 
sle~sv la pQnga ueile uo.;tre. tnllni. E' v~rQ 



,,r,;0~\1 non .ba. ~isogrÌo .di,.nol, ma pnre vuole 
'' \Ì!er'vl'r.él 'dMla :mese lì l il t( operi\ tiòstra, per 

patrocinarla, dlrem cosi. Se è comune p 
sontlmento1 che essendo t~ patria In peri­
colo ogni eittlldino è s<tldato, allora che 
Dio tu'lla sua Chiesa è in pericolo, non 
dovremo noi ripntaN come cose d11 nulla 
tutti gtì altri affari, e di questo solo aver 
cnra, 1t questo solo de(!karo tntt! .l nostri 
sforzi.~. St&nn•l q n:mto noi, e anzi meglio 
di noi l 1te~.mi Parrnchi che lo. zelo lo 
pro della pretena Riforma ispira al pro· 
tostanti og111 giorn'' atti di libemlità tanto 
gell4rosa;. ebe ossi otto 11nlte men,, nnmu­
J:Qsi, dl uvl, danno quindici volte più 
di noi. Un solo protes\11nte spende un Mi· 
lione . per pnbblicnr!l lt> o per~ complete 
di. Voltaù·e tuoend•1 fHll' v<•r·u J,l ll·•ut••nz·l 
d~u· ein11io filosofo ,. ohe l libri han 
fatto e (faranno tutto). Suono au~ora 
che" l' lugb11terra SIWI'•Hca milioni rer 
inoondure il mondo di Dibble eretlCb!J, 
abbHnebè sappia, ebe. tanti prendano. qu11i 

•·volumi e .poi Nl servano delle magoiHcbe 
coperti ne per suola delle lòr·o scurpe. Com il 
sarà dnt\qno poa~ibilo, c~e. noi restlrtmo 
oalrni> ·irnp~ssibill 1 e quasi strànieri a que­
sta attività tnanclitu del mtlle, 'Il qnHsto 
progres$i> distruttore della· nostra più 

· Cilrll'' cosa, la fede· dei p•1dri oo~tri, delhi 
nostra più . bella gloria, la RBiigione di 
Gesù ,Orlato.? . No l ,,.1peroiò . con fidiamo. e be 
l zeluritiss\mi Pjlrroéhl facciano. bnoo viso 
al nostro appello~ 4:11' opra coÌI coraggio, 
all' opra Pastori veh.~randi =-:- Pericutum 
in »{Vrà esclunìllremo., La b'asà di Dio . è 
ora.;'jHù.· .. cbe mai ':atiìlacell)ente, furiosa· 
mente e nnivorsulmonte comb~ttnta. -
Una vQ8tra, parola ul buoni P~~rrocebiani 
sarà bust:wta per avare i soqcorsi ·elle oo· 
cor'rOM. all' jolziame;lt() (\ollt\ piccola Bi· 
bliotlien., L' op"ra tanto importante o ur­
gentlssinìa' vnolsi dedicata n S .. Giuseppe. 
Nella festa del sno Patrocinio ba da e~sere 
tatto ordJrHito. 01 guarda dal Ciolu il gran 
Patriarc11 della Chiesa Uuiversllle, egli ri· 
coverà, come fatto a se, ogni buon nfQcio 
ogni oJforta procurata per l' impianto dellà 
pia optlra, e otterrà il centuplo d'ogni 
cosa ai benemeriti Promotori, Mnciossiachè 
El non si lasci mai vincere di cortesia. 

Voi già .ue avrete fatto l11·prova Rev.mi. 
Parl'~èb\ 1 ogni volta cbe a Lni' Vi rivolgeste 
lo avrete trovato·lìberàlissimo e fedelissì· 
mo, ·Però non ci estendiamo di vantaggio 
nel rnmnuintarvi la potenza o la volontà 
dal Santo Patriarc11 nell' inteicedere, grazi P. 

Il O.oinitato Diocesano ·e per esso Moos .. 
[),, Pasquale ~ella Stua Canonico deUa Me­
tropolitana, incaricato riceverà le lettere e 
il, deuàr(éha vi. 'cooipiacerete inviargli, 
eU esso"si ftirà 'Do' !lovere di spedlrvì la 
Colleziono del libri secondo la misnrn 
delle offerte determinata in varie categorie 
dall11 'l'ipogmf111 editrice delle booue letture. 

Udine 24 aprile 1882, 

La Presidenza del Comitato Diocesano. 

Cose di San Vito. San Vito, paese 
trauqntllo· o di princtpt cattolici, ba co­
minciato. da qoalcbe tempo,, come i nostri 
lettori si saranno accorti, a far, parlare ti i 
sè. l httt recenti delle onoranze decretate 
a Paolo Sarpi e delle velleità aoticlericuli 
strombazzate ai qnattrò venti come sorte 
tra i Stlnvitesi, poterono f115 crederti cbe 
quella popolazione, tino ad ora 'eosi soda, 
eooi temp~rata, postugaudo il pa~stllo, abb111 
voluto darsi in brac!:io e far comunella coi 
seminatori di discordie, coi nemici •l' ogni 
ordtue. Diciamo potetono 'far ctedere, 
percbè veramente la JiOpoiazione di S. V1to 
è sempre riruust!l q nello, cb~ era, e se ora 

.'JI\ parll!re di sè. non dipende già da lèi~ 
ma di pocbi mestntori cbo si posero in 
mezzo .ad e~sa .con scopi ignobili, indegni. 

Uno di èostoro fu quel tale cbe, sotto il 
pseudonimo di Baiardo, eominciò l'an· 

. tonno pnSiiUIA/. 11 mordere rabbiosamente, 
·,seri vendo da ·s. Vito, persone e cose rispet­
tabili,·R·cop.ttlle impudenza cbe costrinse 
bi Pt;~trià, tn,nt& dolce di sale da inserire 
Je.l:elej)iisé t(rut~ dì q nel snQ ilOrfispondeote, 
alla ritrattazione che tutti B!lnno. 

. · Sarebbe nn'-:hnpresa·troppo longa il voiH 
ricordare il cunrnlostomflcbevole di men­
liìigne1 di bugie, di sfrontatezza scritte da 
oostni, cbe avea il v.iso tosto di spacciare 
le sue lluffonerie (per non dir peggio) come 
l'espressione della pnl!bli!ia opinione san· 
vitnse. 

Dopo ave'r dilnoerato ·e preti e cos~ sa­
ere, cominciò ad attaccar·e le autorità am­
mioistratlye del paese, calunniando, como 
d~l rest.o fu s~mpre sno metodo, o trnsci· 
napdo nel fango persnue rispottabil i, tanto 
da 2tancare tutti gli onesti di S. Vito. 

QOllHte del resto non. erano che le prime 
prove, u11ate eon astuzra tntla setlarìa per 

IL Cl'rTADINO ITALlANO 

travisare le cose e trar in Inganno l'opi· 28 corrente. Essa produrrà grandi procelle 
nione pnbbliell rispetto al sentimenti della., e pioggio oell~ direzlooo del sod·orest. 
p•lllol~zione di 8. Vito, che a si tratti ar· « L'Atlantico, sarà t~jmpestosisslmo, pe!' 
rntl'~~opoli premeva di far 11pparlre al di tutta Ju settimana. • . 
fuori turbolenta;. nomi ca d'ogni fede, In Programma. del pezzi di mu~lea che 
una parola auttclericale. In lll\ntltl Cittadina esegnhà nel giorno di 

OoMtl galantno.ninl ebbero nn' occasione Giovedi 27 corrente alle ore 6 112 pom. sotto 
propizia per p11lesarsl uella filata cb' ijbbo la Loggia Municipale. 
luogo quando venne inaugurata a S. Vito 
la nuova bandiera della socì~tà oper~ia, l. Marcia 
In t:1le oircostanzl a due paisi dalla Ohiesa 2. Sinfonia nell'Opera 

N. N. 

vennero pronnueiate parole obbrobriose « 01\valleria Leggera • 
contro l ministri dell:1 religlon~ cbo vennero S. Valz~r dall'Op. Boccaccio 

Sonpè 
!ruhold 

additati all' odlo ~ al dispr•JZzo di tutti. 4. Scena e cavatina 
· nell' opera Aroldo Verdi 

E' Inutile qui notare, parche si eonosua li. Oentoue nell' op. Traviata Arnhold 
bene l'indole tli qn~sti, che vorrebbero 6. Ptllktl « Starnuto •. Galvani 
essere a parole ·fervidi patrioti , che al 
pranzo tenatosi per la ttlBta soddott11 veo- Morte improvvi1a. Lnnedi verao lé 
nero letti· brlutllsi a Oampaoella, a Garl· 6 pom. In Pmzza S. Giacono moriva im•~ 
baldi, a ·Mazzior, perllno ni tlomurmrdi di provvisament~>, colto da paralisi cardiaca 
l'arigl

1 
mentre il Re e la reale famiglin certo Gags.:iars11 Giuseppe d'noni 44 calzo. 

furono dlmeuticut.l, o fu molto se, per ri·, Ialo, di Montecchio ~bggiore sn q nel di 
parare allo sbaglio fe' no brindisi al Re .. Travls\l, da qualche anuo domicilil&to a 
u~a pers~_lla o$tmoea alla sòcit!là. Udin~. s.,mbr~& cbe fosse dedito nlltl bibite 

Accenniamo a quodto f11tto pòrcbè è del aleqolicbe. 
tntto caratterrstieo, e· ~erve oliilpanrunte a Per 1ovrabbondanza di matori11 dob­
far conos-coro I' indole di quosti ailticleri- biamo nmettere 11 dom~ni no comunicato 
cuti, che non anebiJero altro scopo, àe· ' ·ùel M. R. Parroco del Redeotnre e una let~ 
éOntlo essi, se non di silarazzare il mondo tora soli' ingresso dvi nuovo Parroco di 
dall' ignoranza p1•etina., , · ... Gonars. 

Al principio dell'anno venne fnorì l' at- •••••••••IIÌIÌ 
fare dol monomuuto a fra Paolo l)arpl. Non 
fn.qnesta se non no' altra I!Ìacclìina mon­
tata dal signod snddetti eolio scopo. di 
voler dare nna n nova prova dell' indipen­
denza d:illll pastoie papati e dei , senti· 
menti anticlericali dellit popolazione di 
S. Vito, cb~ invece colla lapide e' entrò 
come i cavoli 11 . ~erunda. Promotrice di 
questa onorauza al frate veneziano si f~ee 
la società operaia, ossia sempre qnei slf· 
fatti mestatori. I,a proposta venotl c;tldcg­
giata dàgli articoli m::udati al Giornale. 
di Udine; cb~ però uoo obblltO tolta la 
potenz11 d' elMto desidemk'l1 percbè l'idea 
del .monumento si cambiò iu quella più 

. umile di una lapide. lla quei lali s' uc• 
contllntano; a loro basta anche assai mono, 
percbè l'unico scopo loro è di mostrare in 
qnalc~e modo cbe a s. Vito Ofll .1' antire­
ligiosi là predomina. 

E cosi siamo arrivati all'ultimo stadio, 
QUi è giunta lino ad ora la campagna di 
qoèsti pochi nemici della , religione In 
s. Vito. l nostri, lettori già ci eaplseono, 
a~eeoniamo al circolo antlcler.icale iu erba. 
Come andrà la C08a staremo a veditrè; Quellò 
ob6 già si può predire è che, senza dubbio, 
le mene di alenni intriganti finiranno pet 
stomacare a!T!.tto la popol11ziooe s;tggia di 
S. Vito, la quale terminerà coll'al-tare la 
testa e coll' aft'erware hi propria indipen­
denza contro le arti i~ nobili di q nei tali 
che le si -vorrebbero imporre. 

E ebe l'abbia già co.minclato !l fare ne 
abhiamo la prova In nuo stamllllto' a di­
spense venuto alla !ne~ a S. Vito, di qne· 
st,i giorni. lo esso nn coraggioso e .zelante. 
prete, (). G1 ostino Polo, narra distesa111ent~ 
le cose accndutò io qneati ultirnl rnesi colà, 
mostra comi) ,stieoo veram•mte i, ,fatti,, e 
~ferzi& di santa ragione i Baiàrcfi i fra 
Paoti ed altri similì valentuomini. 

Ohe le pl\role del bravo sare.rdote :nter­
pretino i sen.timeuti dei sanvilr·siupparisce. 
dallo spnccio grandissimo ch'ebbero· i fogli 
stampati. 

Oircoatanz11 fondamentale e quindi da 
doversi notare è cbe m~otre i mestatori 
snacconoati ricoprivano e r•cop1·ono sempr~ 
lt> loro eorrispond~nze .col volo 4el pseudo· 
nimo, gli scrrtti di D Polo, pott11oo 'sotto 
la loro brava firma, prova ql!~Sti\)ampaut~ 
che non sono altro se non l'espressione 
della verità. ' 

IJ<Jile cose di S. Vito, eh~ cosi Il. Polo 
intitola il suo lavoro, sono già uscite ein-' 
que dispense. Attendiamo con impazienz11 
le altre, pronti a ritoJ ll!lre sull'llrgomento 
quando oecor1a. Il valente prèt~ continui 
imperterrito nulla ntile lotta da lni intra­
presa, e s'avrà IQ slmphtitl e gli incorag­
giamenti di lotti i buoni 

Avevamo già scritto le osservazioni pre· 
cedenti quando qnPsta mattina trllvammo 
nel a~·ornale di Udine IID altro parto di 
ingPgoo tlntiJ\ericale, lln intruglio schifoso 
di ing.inrie e di ba~sf·zze (lOntro i cattolici. 
1:ose da giornale moderato. 

Bollettino meteorologico. L'ufficio 
del .N~w · Yu1·k ·lle~·utd llllUJtla in data del 
24 c•>rr~oto. 

«Una grande dt'(lressione rb11 cresce ed 
Q.vrà prd>abilmente nna forza ,p~ricolosa 
toccborà le coste dell' lngbi lterru, della 
Nonegia e delln Francia tra il 26 ed il 

t 
Ieri alle oro Ù àut. Ù R.do D. Ferdloao•lo 

Gaspardis n!JIIa grave età di 86 anni, 
munito de' Sacramehtl, e di tutti gli altri 
uonforti rdligiosi1

. rendeva placidissinìamente 
la sn~ bell'nuimt\ a Dio. ' 

Egli (lOmplva il sno luogo ministero sa-
. rerdotale nella villn di Lonca, dove ~i 
tmttenoe in qualità di Oappellano sino al 
p. p. ottobre, avendo tr'ascorsi ben 43 
anni io mezzo 11 que' bnoni villici. ebR 
tanto l' ·amovaoo; Si tolse povero, ma 
affatto povero dal mistico campo del suo 
lavoro, ridiC•lndosi nell'agiata f~miglia di 
un suo· miro fratello che lo accolse con af­
fetto o come nna benedizione del cielo. 
·Qni passò gli. ultimi mesi di.sna vita in 
piem1 pace e contentezza, attorniato d11 
tutti i suoi cari cbe gli prodigarono'· mille 
euto ell in mo' speciale· nllietato dngll ot: · 
timi nipoti, i quali, a· dir· vero, si avevano 
impo~to una specie di .. cullo per li vene­
rando e quasi dect·epito, loro zio, onde 
alleviarne con llùezza di amore le doloroso 
soft'ereoze. J : 

Ma il Signore aveva· nnmerati i giorni 
della vita del soo servo,, o Dl• aveva se­

, guata 111 fio~ .. Scoppiatogli nn morbo che 
con la. rupidità del baleno gli glnnse al 
cno~·e rn pochi di fu ridotto agli estremi. 
Egh sopp ,nò con. ti,n .coraggio .. da sauto, 
con ero1smo da mnrtire e com<l colui cbe 
ba sempre portato in sé là· morldficnzione 
dell11 croc.e. gji spasimi a~ntissimi del111 sua 
violenta umlattia unen,tu le sue agoniè agli 
ntroui dolori cbe solfarse sol ·letto ·della 
morte il di vi no M11estro. 

Ltl sno'r'e della' Provvidenza che gli por­
Fero le ultime core, nmm1rnodo la pazienza 
la .tranquillità dello, spirito e la Pt•rfett!l 
uniformità. a' supromi voleri, lo dissero 
un Sauto eh~ volava cliritto alle sfere ce­
lesti. · 

L' atletlnoso Fratello, l'ottima cogn11ta1 
i ca,ris .. tmi nipoti, l'intera famiglia può 
tenersi ul sicuro da ogni lutto, polcllè 
l'odore di santità che si dift'onde io seuo 
ad esli\ non può ebe riuscire nn fonte .di 
benedizione e tli· comioli1Ziooi di cnl:stauno 
invocando il bisogno. 

Udine, 26 aprile 1882 
IL P .I.RBOCO • 

M' ··--GIACOMO PUPPATI 
avova 37 anui soltanto, 6ppnre senti la 
vita come nn iusopportabilo peso. 

Ob chi sa quali pensiel'i, quali imma· 
gin\ tetru attraversarono la tna mente por 
scunvolgerh& e condurti a una ~otonnina­
zit•oe, che nes8nno avrebbe mal sospettato! 

Povero Giacomo l A te, c be avevi pro­
spera la Fortuna, a te adorato nell.t lami, 
glia in cni tutto vivevi, pareva che gli 
alfano i, ebe esacerbano .1' anima, ti fossero 
sconosciuti e che 111 vita sr mostr'assè ai 
tuoi occhi coi sooi smaglianti colori; ep· 
pure ti s~ntisti stanco e oltre · ogni dire 
sveutnrnto! Quale impenetrabile mistnro l 

Ob non sei, no, respouHllbile del tuo att\l 
violento. l tnoi principii1 l'animo tno eou-

· dannav'àn<l Il snicidfo .... e se soeeombestl, 
fa no' alterazione della mento o Ilo~> lòtza 
Male che ti trasc•nò n lauto. Ha :Dio, a 
cnl nnlla afnl{ge, t' b:l gius~am~nte giÌidl­

·Cato e tn 01rgl riposi nul di· Lni pordòno. 
Ed è i u cotesto mwsola o te peuslt~ro' cb& 

voi llDgioett<', dovt:t~ tr~~rre ui1 r-onforto in 
tanta svent11ru. L'nmato vostro fratello oeel!ò 
dal soffrire ed ora eli lns~ù . vi ~riar,ÌII ;e; 
in unione ai genito'i, vi b''"~·lleo o vi 
prega a voler S(>ppilr! , n· con rassegnazione 
il dolore che ano mtllgrudo, vi h(t cagio• 
nato, 

l OÙgini. ---
T EI.J fiJG RAM:M I 

Aluaa.nclrf.a 24 - L'elemento . mlll. 
tare ~ontlnou a predominare o sembra,mi• 
naeci 111. stnbihtà del gabinetto di · A:raby 
Bt•y,. ma lino qui si ver!flca selamente l'a• 
nnrcbil1 pofjtiea, senza alcun disordhìe illa~ 
terlale e fluanziario. Le lmposlfJ 'si i'l~ 
scnoton~. facllment~. La sicurezza degli 
ourop_eic<'oon è mlnaeelata. , ., ,, • : 

Bèrllno 24 "-- Il Oonsiglto federale 'ha 
approvato con 36 voti cont~Q,,22, Il .mono". 
polio dei tabacebi. Ha poi respinto la pro:;' 
postll Brema~Amborgv. , . ,,,, . .. : 

Cairo 24 - Lo Seeic\:o M'Ahmnd. lasciò 
l'Egitto. Oircola una petizioÌìe chtedento 
al Sultano di conservare Il ano anpogglo;:: 
a Tewfik, .~ 

Pfetrob1U'go 24 - Finora nessun''. 
cortforma della dimisaionll d' Jgnatlelf. l 

Gravosa 24 - Evnn~' oorrillpondente: 
del Mai1chester Guat•dian .. rimesso lerl" 
in libertà, parti ogt:i per Ve~ezial<i.') .i ·· 

" ' ~ -,_ l - j ~ 

Parigi 25 - ~'u fatta iersera noa :di· 
mostr~zltine ?i studenti. 41,h11_nZI, l~ pl'cfet-1 
tora 10 segurto all' arresto..d1 .qnattre sto-: 
denti • 

La· folla. fà d spersa dopo lo intimazioni. 
-- Molti arresti, . 

Atene 25 - La O~mera votò un ordine' 
dol giorno biasimante. il gnbioetto Comnu·, 
doros pllr avere firmato la convenzione; 
torco greca. . 

Baguaa 24 - l corrispondenti del· 
giornuh arres.t,ati fnrooo liberati... · 

Dublino 24 - l'11rnell si è rleostÌtitlto" 
prigioniero. ' 

Boma. 25 - Domani vèrrà presentata'! 
· alla Oameru la relasione sol.· trattAto) d il 
commercio. , , 

Parigi 25 ~. ìFreycinet, P~fl&Ìdente; del' 
Oonsiglio e ministro ilégli ~~tèr,i, DQU si 
sa.rebbe aoeom pronooelat'! cjrca',la nomina 
di N1gra al posto' di 'ambasciatore 'iìafiano 
a Parigi. 

Il principe Orlofl' ambasciatore ro1so 
11r~sso la R~pn.bbi\Cil cbiam!\\~· Premurosa­
mente a P1~troburgo da· uu · dirìpacoio i m· 
periale1 è partito. .· 

Nelle elezioni di ba!lotaggio avvenute 
domenica per sopplirè ai pòstrvacaoti nei 
consigli comunali .si ebbero di nuovo moltti: 
astensia,ni. , . , 

A Rovanne dipnrtimerìt<Ì' délla Loira; 
dove, avvennero testè ·scioperi, furono eletti 
quattro socialisti, e .ad Alale! capo luogo 
~el ci_rco.ndario (ne~ djparti~eoto del, GJ1rd) 
10 cu1 Ci fu lo scropero d61 minatori, uuo, 

Furono olctti parecchi clerlcnll. 
Generalnìeute peìò t: ioofarono i candi; 

dtlti ra;lical.' · 

. Vienna. .'~!) ,...,Te\tJg.r,a(ai\Oo~•.J/t\9,)!\\~ll 
d 1 Ila v i~ra cb e colà·' .gc st~,facillidQ. n•na 
incbiosla per discopriro gli ant9ri ·~ OD 
delitto di tradimento contro la patria, per­
petrato col cmmnoica1 e alla Frauoia pi11ni 
di fot tezze del rogno. 

Si arrestarono per q oesto all'are uu nf­
llclale franiJes~, nn ufOciale bavarese ed 
nn mercante. 

Oarlo Mor.o gert~nt~ .responsabile • 

A VVIS. O 
,, li sottoscritto Sarte 11Vvisa i. suoi Al~ 
vento1·i, che,' p~r motivi. ~i: (~~~~~Ila, cql 
giorno 8 'COI'rllllte ba Cessato di I"VOfllf~ 

'~ 
nell'Ospizio Tomndini, ed ,ora prosta l' Ò· 
pera sua nella ,casa di suo tlooìicllio sita 
in via Sottomoute (riva del castelio)·al civ. 
n. 21. 

Giueppe Sabot, 



.:· c··Jt·-~1;,~1.; :•. :•~ :cQRQNAGA. lLLUST·RA·TA· SETTIM'AWALE 
on. iJ 1 1:nmoro . . B .. :~·,t l) , d' . t . 1 . th ,. . . , .·. Lim 8 Rll' Anno · · ene~tca •. e~s, e. tn,qn SCI' lP qre~ ca o.1caru~ ep 1emen· r; 

dum, •qm i?telltur. cq.usam t'1•ligwms, et. sanctqe 1/i!IJUS Ajlo· •· .__,_ __ , ___ ,_..& 
stoticae sedis Hlìo p. p. IX ulla St~ùupa cattl•licn), '{il ,f'ume:ro 

.. 5(2. dispeJise :all' .·anpo '.in ';hel. formato. di otto · ·pag·ine• .splendidamente illustrate L~ s 
·~:a· ·;L' tLttr~~TiÌ.ZIO.N]~ ·, Ol·TifO.LIOA ·USCIRÀ ·ruT;T:Ii ·I SABATI 
Conterrà: illustrazioni :politicHe~ drtistiche ·di ~iag{}'i.> di ·aeleòrità. a'él" ·~iò'r"rid tarita,"sacre· che profane/ copie dei migliori quadri 

·sì a~tieh~' p~e rr!:a.«&r~i:y ~vlftlutb 'd('fia_~sqggi< . città' ecc. , ecc. At'li(Jo,li di ldtterd,lurri, sm'enzè',ed iritl'6tstrie, raccumti, novelle, ·bòizetti,. 
poesw, rebus, znliovznetlz, e giuoçhz tltt(slr(ltz l),OJY ]!RE'M}I DI !GRAN VALORE.. · · · 
' .N'ei.i;'l:nusti~~~r«;:.'n~i •<!J'a.'ttolièa colla!Jòreranno i }Jiù, nqti ·scrittori del Giornalismo !Cattolieo,, 

L'· I:llus-tra:z;!q,1!~:1 d""ùo~'cp., l'unico g'iot~q·al~ nel' ~o .genere, viene a. riem.plre.,uha; lacuna, il cui vueto èvgeneralmel1te 
Ia:mentato. Quantunque •Si pubblichino· moltissimi g~ormali illustrat1; uno non' :ve ne ha, il. quale .d(t·l la~o clelia,· rl1òrii•Htà· 'tllnto }Ilei'· dtse·gn'i 
che pel testo, possa liberamen·té entrare nelle morigerate famiglie; senzà:·,otfendere il ·pucldre. e ··il C'€lS!tlll)'ie, di tni1Tiief'\i ché la più parte 
·delle ·etfemeritli ;illustrHtfl'.·vEngonol·cla' esse bwnclite;. onde non soft'rinne lp' tristi cdnsèguenze~ 1A su}.)Yllih:~ à•tale,, obillt'è.! 'troppo ,deplorevole 
ih. cot'lveni.ent. e .. ·h A'ec.o •P ILL. US'.N\.;\Zl.0Nl)J c.· 'A·'I.'T0LlCA, •la: quale inrorm,ata a. 'i. plit ,santi priri'dipii di rriora.lità e religione, coUhfuto dLD1o 
~ de1la"Ve~gi, e 'I!'nmacòlìù8:'é:· sicura d!" d(vent,ttre ·la beliiamina di: tutte le famiglie. ,' ' ' 

. 'CONDIZIONI. LXABBON:AMENTO . 
Eitr?Aa, e a: dMri parçsi «ell';Unione posta(e; (oro) .d:.:. •. 12 ~ Paesi (iw'ri p [Trti'pne p~'siaie: ~nn o (o~ofL'~ '1'~-

. Pq,~rt~éptb §nti~ipa:to .:..;._ .Premii ìgratui'ti a!,'tl'i Abbt>l/lati ... · l 
1 

. 1 ·. ·-. ' .. 

. -.i. 

. , :fntti,..indi$tÌnt~tnf!Ùo'gli abbonati lil!l•'vet·titiM'Igrintnltt<m'c?n·te: ·•l. La S'I'IUH,NA lDELJ}'!'JJLUs'rRA~IONE Ol\'f1'0LICA:. ~b1\ si ~end~hì tH )\'u'tibli'1ò·'ttl' p~l!tztli'lli 1 liro;·3 = 
2, F~op,tl;spil/l!O,: iu'd,ltlti,l!l .~~Vt~(ti.YI' ·pl;,i; fllrgare. 11 v~l")~h' w, ~ne Hl' lliii\IJ •. L n ''(JIWI'ti!:•~l' ·ve;rà 'gt,\iù'J\1\ta 'Il·· crtruHih logrnfit! in' varq MI ori 'ed ·~ro., '.e· si·: Ì'llU'dliràl 'li l'- pubblico' la\ 
prezzo d1 ltre .l - Un gran IJ,na<h·•l nt(I[H'~seulnutaLIL:Un.O:!HO •IIE!.LA Ol,I,ESA! CA110Lit,A. ' · · ·' · ,. · · 

.;:. 
ì,i.B, J;'yr .r~c~oere frunèM)i domiciUo i d.dti p1'emii:agg?lllt.tJere L. 1, per l'Italia e •IJ." 2··pPr .l'•estero, 
. • . •. : . . l 'F<I:"G Ù!ft. il: N' b D. x M 6 ::c>''.:A.. . ' . 

' ' , 'Plil' quelfe famiglitl·!b·•qunli dlllit!tmti,lliQ al ,gJOrriahl u~oi'(tl'ras!eto 'udo sj•leiJdrdoi lil,[lll'li>O .d' mo.ta, l Ammtulstruz on~ ha g:àt pròv.veauto col ·f11ru, II~!O,spiu;i~IQ cpi(lqai!Q 
·r uoo nua' CùSa 'di •l'attgll l'<'tlnò colot'O' ebe lo tlesJ.:Irrano uon 'unuuml d\11' a farue dl>ttmuda ltggtqugeudo al p1 e~~o d' ubbollnmento :. 

:\ ' ·. [Jirt\1,13 per 1' ltaHth li,ro. 4 .(pr~;) w· l 1't1S~~ ~· ~llfQJlU .e paesi ~liJ\l',:llHiO.n~ }JilQlj.;\t~, .. 11re ,5 (•Jro) pet -pa1•si .futlri ',f .. Q:aHih'6'"fH1~t!'i\.·~ 

·p' ftf obbonors:'l·· in,viare l' importo in •lteltlm ,i•uccomnl~<lata. aii'Amil]\'òi•lrazion•l 'd••l Hiorual" !.'l L L USTRAiZJ 0./Jlfi;. O'Jit'11(ilJLCA 
' · u . u '. · ·. Via dell!<liMio1tellàt'e tti 1.9 ·p.sp;I•ROMA ' · 

~-UQ~PURAtiV0~~ .. ,,11· 
. D) PA.HIGLIN.A l 

l DEL PROFESSOR PIO M:A.ZZOI.INI• 'l);J:•·<.~JJ:a:fi.J:Pr·(1U~ria) 

" ~ "&,1' ' ;.. f{Sol,;·m ~dlta6o:l!lìldllil!illià""f'-'lJ~Willo'!l~ft. 

O' 
. ' HOGG, ParmS:cistfl,; via Castiglione, 2, Parigi.; solo pro'prietario.1' 

H [1] q,(Jf)·D1'[:11[.lfft)' :·: 
'H' OLIO DI FEGATO DI IVI;iRLUZlO·NATURAlE· 

·Per essrrr- sicnri di avere Il tJf!rO Olio di Fegato .di M~rl1'zzo naturale e· pùrò·t 

~ 
o 
Q ! ,_preparato dal figli~ grn(.siQ: 'f~·~nòucir.tlt ·n·eale,_ En~clo unico dol ~egreto pel' la fahbd,cazitmc 

... (IQM!!.IIUll\tP~.~~.!~!:!!!i..~.,a,t~ost~.,l>,O~) .llre.vetto Reulo (22. m~~gio ).872) -- C,rnn ,Nodugliu <li 
··Argentu·tlaH\~mJstei•O .cJ..lii1!usth!C1L\)J)I)Iì:DcrcJO (t>,Lul·w 1~8/). , , . 

Adottato m moli e Chmche ed Osperlld1 (p ·1f!rl1a - ~Hncoomunda1p dog~1 lllttsil'I Hrç~t. 
Con~a.to, Luùn.!p1.i. Fccleri.ci, 1\tiJduu.i. c:~.~wLìl·ipi-.il·'enJZ:t,i;'Cus·uti·~çc.~: ·'llUI'·ln cu1a radicale t 

O 
·chiedere !!OLIO d! HOGG, che si vende untcàmentè In t!aoonl trlan~rolari< 
(modello depositato). , 

,. .DEPOSITO NELLE P:BJ::N'OJ:PAL:t ll'.J,I..~M.A.C:t:BI. Q 
.ì déÌle-~niitrà'ttìl' dél sangue, della: pelle e •artriti<• cronicluì, · 

l . . .. 

'·' QUeé~O'"antico ·o;rinomllto. ~e).ii.carv~nto ra~~~i,l!d~nà.o ;iri :pochi~Sim?, ~1eic~(o nl~,lto'~ònoen: 
t..-a~i ~i .. pr1~,cip~ .m.e~~came{ltosi. ,e ~~~at,~m.~n~o dichia~at~ t l p n't uhle eil I·l.p1u 'ec~nomtco del 

· 'dtt,Puliat'ivi' pr1vo· asiHJlutnn1ente ·d.1 pl'eparatl met•ctiria1I'- mezzo 15ecolo- d1:espe~·1~~za. 

G-:t•D.l:i&'l' 011~~colo' Doc\une~kt.i. 
A:d evitare reclami e dannosi equivoci si domandi sempre Il Liquore di Ptlrlplina dlfl 'il 

pruf.. i',i.o Ma~JJ,~Iini (di Oub~io). . . . , . 
BOTTIGLIA INTERA L. 9; '1\mZZA L. 5. 

lle::it~ ir• fdit.e ]li'Csso la fmn:~~~~~~~~~~E~.~~~ . : ; . ··
9
..,.-.,;n ~~ 

''l1'il t 1 i i l\ l, •d 11 1 i nrcmii-ill'i''per· le Am1nirlistrazioni·dclle FabbricerÌJ· 
cseg11iti s11 ottimn cm·ta .e :<·o11 .sommu <•saltezzn. • .. 

È approntato anche il lltlaucto prev<H1.Ltvo con gli 
nllegati. 

;J?:RESSO LA TI.l?OG:&Ali'IA DEL FATEOANTO 

A ~.HANZlìNl e Got,np,~ l'YlìlH .. nO t~ ltoma., soli tlcposit<~l'l m ittdiu :pel' la vend,ita. all'in.gi'Qj:!so 

:PEJO 'A.NTICA 
FONTE 

'FERRUGINOSA FEJO 
L'Acqua dell'AN1'!CA FONTE Dl PEJO·la più eminentemente ferruginosa e gaso~a 

. Unica prr la cttra a do111icilio.· "-) S! preride in tul\e. le' stagioni a digiuno, lungo la 
gwrnutw o t·ol V!IH> dumnte ti pasto. -i E bcvun<!>) (rrR<hhsshna, promutlve I' appètito, riu­
forzu lo ,stolllaeo, fue•l•t11 la dtg•·sh,.nr, ~ Sl't've ·uprublimt•nte Hl tutte qu~lle mnluttie il cui 
priucipiH ,consiste in un tlif··titl •del sankue. -'Si ùNa 'nei Cilffè, Albetgbi, ·stabilimenti in 
lu<'IW <IPI 'S•·llz. , . , , · . , , 

·Si· pla'l Hvr•re dalla DI-REZIONE DEr,r,A. F<!IN'l'T~t~N ,J;lt~E8CIA, dqi .Sigqori Farma­
cisti e ti<·positi auuunci11tt, <•stgcl!do sempre che ogni bottiglie abbia l' etichétta, 'e'ra: (lilpsula 
si!t iuveruiciHta in giallo-mme con impresso AN 'l'W A -FONTE- PEIO~ BORGHE'l'TI. 


